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T H E   C R A C O   S O C I E T Y 

 I festeggiamenti per la 121esima cele-
brazione di San Vincenzo Martire di Craco a 
New York City si sono rivelati essere un evento 
meraviglioso che ci ha permesso ancora una vol-
ta di mantenere in vita le nostre tradizioni. La 
messa di domenica è stata molto sentita da tutti, 
arricchita dalla partecipazione dei nostri membri 
e dei parrocchiani locali. La diretta in streaming 
organizzata da Salvatore LaRocca ha permesso a 
tutti gli interessati di seguire la messa da tutto il 
mondo. Il popolo Crachese di New York City si 
è ritrovato ancora una volta intorno alle statue di 
San Vincenzo che erano esibite all’interno del 
santuario di Most Precious Blood: l’euforia per 
l’incontro era palpabile, e tutti i partecipanti 
hanno avuto la possibilità di conversare e condi-
videre le proprie storie prima dell’inizio della 
messa. Alla celebrazione della messa hanno par-
tecipato anche Michele Salomone, Tom Rinaldi 
e Stephen LaRocca in qualità di lettori. 
 In linea con l’usanza di “offrire musica 
e canto a San Vincenzo”, siamo stati raggiunti 

da Jared Lamenzo, direttore musicale della par-
rocchia, il quale ha suonato l’organo del santu-
ario e ci ha rallegrati con i suoi toni sonori e 
brillanti. Allo stesso tempo, la voce di Jackie 
Hayes ci ha emozionati cantando l’Inno a San 
Vincenzo, scritto a Craco da don Carlo Romano 
quando era ancora un giovane seminarista al fine 
di rendere omaggio al patrono del paese. Il rev-
erendo padre Robert Campagna, dell’ordine dei 
frati minori cappuccini, ha letto la propria ome-
lia in onore di San Vincenzo, collegando il 
percorso del santo ed il sacrificio della Legione 
Tebana con la nostra situazione della realtà odi-
erna. 
 Al termine della messa, i curiosi e i par-
tecipanti del gruppo hanno continuato a radunar-
si attorno alla statua e al reliquiario contenente i 
frammenti dell’osso del santo. Il reliquiario 
(mostrato in alto nell’angolo destro della teca 
della statua) venne trasportato a Craco nel 1769 
per essere poi inviato a New York nel 1901. La 
sua presenza negli Stati Uniti permise agli immi-
grati crachesi di mantenere la propria identità, 
quindi il legame con la loro casa, le loro 
tradizioni e la loro fede. 
 Il pranzo presso il Ristorante DaNico, su 
Mulberry Street 164, ha offerto a tutti i nostri 
membri un’ulteriore possibilità di conversare, di 
condividere le proprie storie e di assaporare del 
limoncello fatto in casa. 
 I nostri maggiori ringraziamenti vanno 
alla comunità parrocchiale del santuario di Most 
Precious Blood per averci ospitato e per aver 
offerto un tetto alla statua e alla reliquia di San 
Vincenzo. 
 Non vediamo l’ora di festeggiare nuova-
mente questo meraviglioso evento il prossimo 
anno, che cadrà nella giornata del 22 ottobre 
2023. 
 Segnatevi adesso questa data sul vostro 
calendario e cercate di unirvi a noi in quella che 
speriamo possa diventare una celebrazione di 
dimensioni ancora maggiori il prossimo anno. 
 

Evviva San Vincenzo! 

Una nuova dimora per San Vincenzo a Craco — Il restauro della Cappella 

della Madonna della Stella a Craco permetterà alla reliquia di San Vincen-

zo di avere una nuova e stabile dimora. L’aggiornamento mensile di 

dicembre offrirà maggiori dettagli sul restauro. 

mailto:memberservices@thecracosociety.org
mailto:memberservices@thecracosociety.org
mailto:memberservices@thecracosociety.org


2 N O V E M B E R / N O V E M B R E  2 0 2 2  

LE CELEBRAZIONI IN ONORE DI SAN VINCENZO A CRACO 
L’inaugurazione della 
statua restaurata di       

San Vincenzo  
La festa di quest’anno in 
onore del santo a Craco ha 
visto come protagonista la 
statua processionale di San 
Vincenzo restaurata. Ques-
ta statua (il cui profilo è 
osservabile a sinistra della 
pagina e direttamente in 
basso) è stata esposta 
presso la Chiesa di San 
Nicola a Craco Peschiera in 
occasione della messa 
celebrativa.  
Alla reliquia attuale di San 
Vincenzo (visibile in basso 
a destra nella locandina 
che pubblicizza i quattro 
giorni dell’evento) verrà 
assegnata una nuova 
dimora: stiamo parlando 
della cappella della Madon-
na della Stella, anch’essa 
restaurata di recente 
(maggiori dettagli sul res-
tauro saranno aggiunti al 
prossimo aggiornamento 
mensile di dicembre). Al 
termine della messa si è 
svolta la processione con la 
statua restaurata (a destra) 
attraverso le viuzze di Cra-
co Peschiera. In basso a 
sinistra è visibile Don Alber-
to Della Veneri, il nuovo 
parroco di Craco, presso il 
leggio della chiesa di San 
Nicola Vescovo a Craco.  
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IMMAGINI DELLE CELEBRAZIONI A NEW YORK  

Sono visibili le immagini di Frate Roberto Campagna dell’ordine dei frati minori cappuc-
cini mentre si trova dietro al leggio (visibile a sinistra) e della storica statuetta di San 
Vincenzo con alcuni doni. Questi immagini sono abbellite ancora di più dagli incredibili 
affreschi che riempiono il santuario di Most Precious Blood. Mentre sono visibili Ste-
phen LaRocca (a sinistra) assieme a frate Roberto in basso, si possono scorgere dietro 
di loro alcune delle altre statue storiche che sono ospitate all’interno del santuario. In 
fondo a sinistra si trova l'Altare della Guariglia, donato dalla famiglia di un nostro mem-
bro, che ospita oggi la teca all’interno della quale si trovano la statua di San Vincenzo 
ed il suo reliquiario. 

Una giornata di sorrisi - Jim 
Benedetto e Joe Rinaldi 
(entrambi a sinistra), cugini di 
primo grado, si sono incontrati 
per la prima volta per le strade 
di Little Italy, proprio come i 
loro antenati. Il limoncello 
fatto in casa ha sempre un 
grande successo alla fine dei 
nostri pranzi, e ci rende tutti 
ancora più sorridenti. A destra 
sono visibili Fil Franvcavilla, 
mentre versa nei bicchieri di 
Jim Benedetto e di Michael 
Salomone la sua versione 
preferita di questo tanto ama-
to “digestivo”. 
In basso è raffigurata una 
parte del grande pranzo dome-
nicale organizzato presso il 
ristorante DaNico su Mulberry 
Street. Dietro a Jim e Joe, nella 
foto sulla sinistra, si trova una 
strada che è rimasta la stessa 
dal 1905. Il pranzo di DaNico 
ha incluso un’ampia selezione 
di portate e di vino tipico ital-
iano, offrendo a tutti i membri 
la possibilità di riscoprire i loro 
legami e di condividere nuove 
storie relative a Craco e alla 
vecchia New York. 
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Colleen Benedetto-Hawthorne, NJ 

James Benedetto-Hawthorne, NJ 

I Calanchi  
 
Mi fermo a guardare 
Questo panorama spettacolare 
Fatto di tanti calanchi 
Nudi e stanchi 
Fatto di terreno argiloso 
Poco sostanzioso 
La sua crosta spaccata 
Sembra una pelle disidratata 
Guardo I suoi aspetti variformi 
Gobbe, cupole piccole ed enormi 
Le piogge dei solchi hanno formato 
Sembrano rughe di un uomo invecchiato 
Sono poveri di vegetazione 
Per la scarsa nutrizione 
Sono molto scoscesi 
Il sole li ha resi poco coesi 
Altamente erodibili 
Modellando forme inimitabili 
Che a causa del dilavamento 
Insieme al ruscellamento 
Son diventate lame di coltello 
Creando un paesaggio bello 
 
Franco Tuzio  
 
- ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
L’escursione 
 
Il destino ha voluto così 
Per loro non c’è piu vita qui 
Un movimento franoso così le ha ridotte 
Son quasi tutte rotte 
Lo stato di abbandono, l’assenza di manuten-
zione 
Ha lasciato il posto alla incontrollata vegetazione 
Si notano erbacce ed arbusti di ogni natura 
Prendere vita nelle mura 
Si affacciano dai balconi  
Sono loro adesso i veri padroni 
Questi resti abbandonati 
Tutti i giorni sono visitati 
Da molta gente incuriosita 
Osserva attonita questa vita appassita 
Molti rimangono meravigliati 
Visitando questi luoghi incantati 
Alla fine dell’escursione 
Tutti si son fatti un’opinione 
Di certo hanno qualcosa da dire 
Su questa storia per com’è andata a finire 
Spero che rimanga qualcosa dentro 
Di questo piccolo sfortunato centro 
E che possono ad altri consigliare 
Quello che rimane d’ammirare 
 
Franco Tuzio  

POESIE DI CRACO 

NUOVO MEMBRI 


